
 
 
 

 
Consiglio dei Ministri 

Recepimento accordi sindacali – forze di polizia ad 
ordinamento civile e delle forze di polizia a 
ordinamento militare. 
 

Come anticipato dal Siap, il Consiglio dei Ministri si è riunito venerdì 28 febbraio 
2025, alle ore 11.50 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente Giorgia 
Meloni. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alfredo 
Mantovano. 

Si conferma che l’aggiornamento stipendiale e la corresponsione 
degli arretrati avverrà, terminato l’iter, nel mese di aprile. 
 

Tra le misure approvate: 
 

“ Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro 
per la pubblica amministrazione Paolo Zangrillo, ai sensi dell’articolo 7, comma 11, 
del decreto legislativo 12 maggio 1995 n. 195, ha deliberato l’approvazione delle 
ipotesi di accordo sindacale per il triennio 2022-2024 del personale dei Corpi di 
polizia a ordinamento civile (Polizia di Stato e Polizia penitenziaria) e a ordinamento 
militare (Arma dei Carabinieri e Guardia di finanza), con esclusione dei rispettivi 
dirigenti e del personale di leva, e del personale delle Forze armate. 
 

1.    Personale dei Corpi di polizia 
Sotto il profilo economico, si evidenziano, tra gli altri: 
 

gli incrementi stipendiali, pari a euro 183,6993 per il periodo dal 1° aprile 2022 al 30 
giugno 2022, euro 184,0659 per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023, ed 
euro 195,50 a decorrere dal 1° gennaio 2024; 
l’incremento dell’indennità pensionabile in misura pari al 6,50% a partire dal 1° 
gennaio 2024; 
la rideterminazione degli importi relativi alle misure orarie del compenso per il 
lavoro straordinario; 
la rivalutazione degli importi delle indennità di rischio per determinate categorie di 
operatori. 
Per quanto attiene al profilo normativo, si evidenziano le misure a tutela della 
genitorialità, con la previsione della possibilità di richiedere l’esonero dal turno 
notturno (per le situazioni monoparentali) e dal servizio notturno (per la madre o, in 
alternativa, per il padre nei casi in cui occorra assistere i figli affetti da patologie gravi 
che richiedano terapie salvavita).” 
 

 

Roma 4 marzo 2025 


